
Giovedì 5 maggio alle ore 18.00, alla
presenza dell’artista, sarà inaugurata a
Roma negli spazi della “Sesto Senso
Art Gallery” (Via Margutta, 43) la
mostra dell’artista Antonio Tamburro
“Caffè”. Il tema dei Caffè, come luogo
di incontro e di scambio di idee, è pre-
sente nella pittura di Antonio
Tamburro fin dagli anni ’90: la sua
prima mostra dedicata a questo tema è
stata allestita nel 1993 presso la Galleria
Ghelfi di Verona con l’esposizione di
dipinti evocanti un forte senso di
malinconia, interiorità, sentimento e
nostalgia di un tempo sospeso. Le ele-
ganti figure femminili protagoniste dei
quadri sono figure assorte, silenziose,
catturate dall’artista nell’attimo in cui
fumano una sigaretta, bevono un caffè
o appoggiano il braccio al tavolino,
portandosi la mano sul volto in un
atteggiamento riflessivo. Nel catalogo
della seconda mostra “ Al Caffè” alle-
stita nel 1998 nella Galleria Ghelfi,

Giuseppe Brugnoli scriveva che “Le
diverse opere di Antonio Tamburro (..)
sono le immagini di un film fatto di
emozioni rattenute e raccolte, di urla
silenziose, e in questa emozione visiva-
mente offerta sta la loro seduzione pro-
fonda, la loro solitaria poesia. E’ un
raggiungimento assai alto, che piega
una tecnica sicura ed esemplare non a
rappresentare una realtà fisica, ma una
realtà morale, non un ambiente ma
un’atmosfera” e Camilla Ferro sottoli-
neava che “I suoi soggetti sono essen-
ziali, la pittura e la tecnica sono al mas-
simo, dominano incontrastate. Su que-
sto Tamburro costruisce la sua arte,
schiva di raggiri tecnici o ripetitivi sce-
nici, il suo modo di dipingere è schiet-
to, diretto e sincero. Non c’è, diciamo,
nelle sue opere, semplice sfoggio di
bravura: c’è di più, un sentimento dif-
fuso, un lirismo che suggestiona e coin-
volge. Tanta delicatezza viene dalla
mano dell’uomo Tamburro, perché lui

per primo dipingendo si arricchisce e
riesce così a trasmettere emozioni a chi
poi guarda i suoi lavori”.
Diversamente dai dipinti del passato,
caratterizzati dal contrasto tra le tonali-
tà più chiare e quelle più scure, tra luci
e ombre, bianchi e neri, in quelli della
sua ultima produzione prevalgono i
colori accesi, le tonalità monocromati-
che dei blu e il colore che si staglia sulla
tela contrapponendosi agli inconfondi-
bili grigi creando atmosfere rarefatte,
liriche, suggestive che  danno impor-
tanza alle cose quotidiane realizzando
una pittura che va oltre la “Bella pittu-
ra”, così come la definiva il critico
Marcello Venturoli nel senso stretto del
termine. 
La mostra proseguirà, nel rispetto delle
vigenti norme anti Covid-19, fino al 5
giugno il lunedì dalle 10.00 alle 15.00 e
dal martedì al sabato dalle  10.00 alle
13.30 e dalle 15.00 alle 19.30. 
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